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NORME  PER  LA  CONCESSIONE  IN  LOCAZIONE  AI
DIPENDE NTI  REGIONALI  DI  IMMOBILI  AD  USO  ABITAZIONE

Art.  1  - Finali tà
Con  la  presen te  legge  la  Regione  del  Veneto  si  propone  di

contribuire  al  risana m e n to  edilizio  di  Venezia  mediante  l'acquis to  di
fabbrica ti  o  di  singole  unità  immobiliari ,  sui  quali  compiere
operazioni  di  restau ro ,  risanam e n to  conserva t ivo  e  ristru t tu r azione
edilizia,  da  adibire  ad  uso  di  abitazione  per  i dipenden t i  regionali.

Art.  2  - Interve n t o  della  region e
La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  acquis ta r e ,  nel  cent ro

storico  di  Venezia  e  isole  dell'es tua r io,  fabbrica t i  e  singole  unità
immobiliari  sui  quali  realizzare  gli  interven ti  indicati  nell'a r t icolo
precede n t e .

A tal  fine,  la  Giunta  regionale  può  avvalersi  anche  dei  benefici
previsti  dalla  legge  16  aprile  1973,  n.  171,  e  successive  integrazioni
e  modifiche,  nonché  da  altre  leggi  in  mate r ia  di  recupe ro  edilizio,  ivi
compres a  la  facoltà  a  contra r r e  mutui  a  tasso  agevola to.

Le  abitazioni  che  si  rende ra n no  in  tal  modo  disponibili  saranno
concesse  in  locazione  ai  dipende n t i  regionali  in  servizio  presso  gli
uffici  che  hanno  sede  nel  Comune  di  Venezia,  ed  il  relativo  rappor to
contra t t u ale  sarà  regola to  dalle  norme  di  cui  alla  legge  27  luglio
1978,  n.  392,  con  il divieto  di  sublocazione.

Art.  3  - Esclu s i o n i  e  prescr iz i o n i
I  dipenden t i  ammessi  al  beneficio  sono  obbligati,  pena  la

decade nza,  a  trasferi r e  la  propria  residenza  in  Comune  di  Venezia
nell'abi tazione  concess a .

Sono  esclusi  dal  beneficio  previsto  dalla  presen te  legge  i
dipenden t i  che  siano  titolari  del  dirit to  di  proprie tà  o  di  altro  dirit to
reale  di  godimen to  su  una  casa  di  abitazione,  nel  Comune  di  Venezia,
ovvero  i  dipenden t i  il  cui  coniuge,  non  legalmen t e  separa to  o  i  figli
conviventi  sinao  titolari  di  analoghi  dirit ti.

Art.  4  - Com mi s s i o n e  per  la  conc e s s i o n e  dell e  provvid e n z e
La  concessione  in  locazione  sarà  disposta ,  sulla  base  dell'ordine

di  priori tà  di  cui  al  successivo  art.  5,  da  una  commissione  nomina ta
con  deliber a  della  Giunta  regionale  e  composta  da:
a)  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  assessore  regionale  da  lui
delega to  che  la  presiede;
b)  il Segre t a r io  genera le  per  la  program m azione;
c)  un  funzionario  del  dipar t ime n to  Piani,  Progra m mi  e  Legisla tivo;
d)  un  funzionario  del  servizio  Demanio  e  Patrimonio;
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e)  tre  rappres e n t a n t i  designa ti  dalle  tre  organizzazioni  sindacali  del
personale  regionale  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive.

Esercita  le  funzioni  di  segre t a r io  un  funzionario  nomina to  dalla
Giunta  regionale.

Ogni  componen t e  della  Commissione  può  farsi  sostitui re  da  altro
membro  dello  stesso  ufficio  o  organizzazione  sindacale
rappres e n t a t a .

La  Commissione  è  validamen t e  costitui ta  con  la  presenza  di  metà
più  uno  dei  componen t i ;  essa  delibera  a  maggioranz a  assoluta  dei
presen ti .  In  caso  di  parità  di  voti  prevale  quello  del  Presiden t e .

Art.  5  - Doma n d e
Le  domande  per  la  concessione  in  locazione  delle  abitazioni,

indirizzate  al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  e  correda te  da  idonea
documen t azione,  devono  indicare :
a)  la  composizione  del  nucleo  familiare,  risultan t e  dallo  stato  di
famiglia;
b)  il luogo  di  residenza;
c)  il  reddito  complessivo  del  nucleo  familiare ,  risultan t e  dall'ultima
dichiarazione  dei  redditi;
d)  ogni  altro  elemen to  atto  a  comprova re  la  necessi t à
dell'assegn azione  in  locazione  dell'alloggio  ed  i  titoli  che  danno
dirit to  all'at t r ibuzione  del  punteggio  ai  sensi  del  successivo  art.  7;
e)  di  non  risulta re  proprie t a r i  di  beni  immobili.

Il  richieden t e  deve  inoltre  dichiara r e  nella  domand a,  sotto  la
propria  respons abili tàm  che  non  sussis tono  nei  suoi  confronti  le
cause  di  esclusione  di  cui  al  precede n t e  art.  3.

Le  domande  devono  esse re  presen t a t e  ent ro  il termine  peren to rio
di  30  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  Per
l'aggiorna m e n to  della  gradua to ri a  negli  anni  successivi,  le  domande
dovranno  esse re  presen t a t e  ent ro  il 31  gennaio  di  ciascun  anno.

Art.  6  - Graduat or ia
Per  la  formazione  della  gradua to r ia  dei  beneficiari  dovranno

essere  osserva ti  i seguen ti  criteri  di  precede nz a:
a)  reddito  lordo  pro- capite,  del  nucleo  familiare  del  richieden t e ,
quale  risulta  dall'ultima  dichia razione  dei  redditi,  ottenu to  dividendo
il  reddito  lordo  dell'inte ro  nucleo  familiare  per  il  numero  dei
componen t i  il  nucleo  stesso.  Per  nucleo  familiare ,  ai  fini  della
presen t e  legge,  si  intende  quello  formato  dal  dipende n te ,  dal  coniuge
non  separa to  e  dai  paren t i  ed  affini  entro  il  primo  grado  conviventi
con  il richieden te ,  secondo  le  risultanze  anagrafiche;
b)  anzianità  di  servizio  del  dipenden t e  presso  gli  uffici  della  Regione
del  Veneto  alla  data  di  scadenza  della  presen t azione  della  domanda .
Non  concor re  ai  fini  di  det ta  anzianità  quella  matura t a  in  precede n t i
rappor t i  di  lavoro  presso  altri  Enti  pubblici  o  privati,  comunqu e
riconosciu t a ;
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c)  distanza  tra  il  Comune  di  Venezia  ed  il  luogo  di  residenza
anagrafica .

Hanno  in  ogni  caso  titolo  di  priori tà  i dipende n t i  nei  cui  confronti
siano  stati  emessi  provvedime n t i  di  rilascio  di  immobili  ad  uso  di
abitazione  non  fondati  sulla  morosi tà  nel  pagame n to  del  canone  di
locazione.

La  prima  gradua to r ia  sarà  formata  entro  novanta  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.  Per  gli  anni  successivi
essa  sarà  formata  entro  il 31  marzo  di  ciascun  anno.

La  gradua to r ia  viene  pubblica ta  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  Veneto,  complet a  di  tutti  i  dati  relativi  al  punteggio
consegui to.

Art.  7  - Proc e d i m e n t o  per  l'ass e g n a z i o n e
La  Commissione  di  cui  al  preceden t e  art.  4  provvede  alla

formazione  della  gradua to ria  median te  l'att ribuzione  dei  seguen ti
punteggi:
1)  reddito  lordo  pro- capite  del  nucleo  familiare  dei  richieden t i:
a)  inferiore  a  L. 2.000.000 punti  3
b)  compreso  tra  L. 2.000.000  e  L. 3.000.000 punti
2
c)  compreso  tra  L. 3.000.000  e  L. 4.000.000 punti
1
2)  anzianità  di  servizio:
a)  superiore  a  otto  anni punti  4
b)  compres a  tra  sei  e  otto  anni punti  3
c)  compres a  tra  quat t ro  e  sei  anni punti  2
d)  compres a  tra  due  e  quat t ro  anni punti
1
3)  distanza  tra  il  Comune  di  Venezia  e  il  luogo  di  residenza
anagrafica:
a)  superiore  a  60  chilomet r i punti  4
b)  compres a  tra  40  e  60  chilomet r i punti  3
c)  compres a  tra  20  e  40  chilomet r i punti  2
d)  inferiore  a  20  chilomet r i punti  1

L'assegn azione  degli  alloggi  è  dispost a  dalla  Commissione  di  cui
al  precede n t e  art.  4,  tenendo  conto  del  numero  dei  vani  di  ciascun
alloggio  e  della  consis tenza  del  nucleo  familiare  dell'assegn a t a r io.

Agli  assegna t a r i  viene  data  immedia t a  comunicazione,  con  letter a
raccom an d a t a ,  dell'assegn azione  con  l'indicazione  del  termine  di
quindi  giorni  entro  il  quale  deve  pervenire  l'accet t azione
dell'assegn azione  stessa  a  pena  di  decade nza.

A parità  di  punteggio,  prevale  nell'ordine  il  punteggio  relativo  al
reddito,  alla  anzianità  di  servizio  e  alla  distanza .  In  caso  di  ulteriore
parità  si  procede r à  alla  presenza  di  un  notaio.
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Art.  8  - Cessaz i o n e  della  locazio n e
La  cessazione  della  locazione  si  verifica  nei  seguen t i  casi:  

a)  per  rinuncia  del  dipenden t e  assegna t a r io;
b)  per  trasferimen to  ad  altri  uffici  situa ti  fuori  del  Comune  di
Venezia;
c)  per  cessazione  del  rappor to  di  lavoro  con  la  Regione.

In  caso  di  decesso  del  dipenden t e  assegna t a r io,  la  Giunta
regionale  potrà  deliber a r e  la  prosecuzione  della  locazione  in  favore
dei  familiari  conviventi  fino  a  due  anni.

Art.  9  - Dispo s i z i o n i  finali  e  finanziar i e
Alla  coper tu r a  degli  oneri  derivanti  dalla  presen te  legge  in  L.

1.000.000.000  per  l'esercizio  1980  si  provvede  median te  riduzione
per  pari  impor to  del  cap.  196219760  "Fondo  globale  spese
investimento  - ulteriori  progra m mi  di  sviluppo  (parti ta  - iniziativa  di
edilizia  abita tiva  in  favore  dei  dipenden t i  regionali  dello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  dell'ese rcizio  1980)".  Per  gli
esercizi  successivi  al  1980  la  spesa  sarà  dete rmina t a  con  legge  di
bilancio.

Art.  10
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

1980  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:
Variazioni  in
diminuzione
Cap.  196219760
Fondo  finale  di  cassa

Competenz a
1.000.000.000

---
_____________

1.000.000.000

Cassa
---

1.000.000.000
____________

1.000.000.000

Variazioni  in  aumen to
Cap.  047004710  -
"Interven ti  per
l'edilizia  abita tiva  a
favore  dei  dipenden t i
regionali"  (capitolo  di
nuova  istituzione) 1.000.000.000 1.000.000.000
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